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�

PREMESSA

 Siamo particolarmente felici, che sotto la nostra Presidenza, Ente Bilaterale Nazionale Tuirismo 

presenti la prima edizione dell’ Osservatorio Permanente per le Pari Opportunità.

 L’Osservatorio nasce nel 2012 grazie al costante e prezioso lavoro svolto dalla Commissione Per-

manente per le pari opportunità, alla quale il Contratto Collettivo Nazionale Turismo ha assegnato, tra gli 

altri, il compito di studiare l’evoluzione qualitativa e quantitativa dell’occupazione femminile nel settore.

 Le considerazioni che proponiamo nel volume sono il frutto dell’analisi di dati, strettamente con-

nessi al settore turismo, estrapolati da una ricerca condotta a livello nazionale dall’Istituto per lo sviluppo 

della formazione professionale dei lavoratori” (Isfol) ed integrati con i dati emersi da altre autorevoli ricerche 

e dall’Osservatorio Permanente del Mercato del Lavoro attivo da anni presso l’Ente Bilaterale Nazionale del 

Turismo.

 L’analisi qualitativa è stata invece egregiamente condotta e coordinata da Andrea Ciccarelli, il Prof. 

Associato di Statistica Economica e Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze del Turismo, dell’Universi-

tà degli Studi di Teramo.

� /D�UHDOL]]D]LRQH�GL�TXHVWR�ODYRUR�DVVXPH�XQ�VLJQL¿FDWR�DQFRUD�SL��ULOHYDQWH��YLVWD�OD�GHOLFDWD�IDVH�
di crisi economica che stiamo attraversando e tutte le considerazioni che ne deriveranno dovranno, a nostro 

avviso, tener conto di un dato fondamentale che emerge; ovvero che quello del turismo è l’unico settore ad 

evidenziare una maggioranza di sesso femminile tra gli occupati, e pertanto il settore può rappresentare 

XQ�QXFOHR�LPSRUWDQWH��SHU�OD�GLVDPLQD�GHOOH�GLVSDULWj�GL�JHQHUH��$OWUHWWDQWR�VLJQL¿FDWLYD�q�OD�IRWRJUD¿D�FKH�
ci viene fornita dalle statistiche di settore: le donne assicurano un contributo rilevante da un punto di vista 

qualitativo e non solo quantitativo.

 Desideriamo che tali considerazioni siano utili per proposte concrete, progetti aziendali, integrazio-

ni al CCNL e che le parti sociali possano trarre delle indicazioni concrete per la tutela delle lavoratrici e della 

condizione lavorativa femminile nel settore.

� 5LQJUD]LDPR�LQ¿QH�OH�3DUWL�IRQGDWULFL�SHU�LO�VXSSRUWR�H�LO�FRQWULEXWR�DSSRUWDWR�

     Il Vicepresidente      Il Presidente 

     Lucia Anile       Alfredo Zini
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1. Il MERCAto DEl lAvoRo ItAlIANo NEll’ultIMo DECENNIo: DINAMICA gENERAlE,
 CoNtRIbuto DEllA CoMPoNENtE fEMMINIlE E Ruolo DEl tuRISMo

 Nonostante il costante e consistente aumento della presenza femminile nell’attività economica e 

produttiva, appare ancora lungo il cammino che le donne italiane devono fare per arrivare a toccare i livelli 

di partecipazione al lavoro raggiunti dagli uomini, a causa soprattutto di ormai superati schemi culturali e 

sociali che ne hanno sminuito il ruolo di risorsa lavorativa esaltandone, al contrario, quello di custode dome-

VWLFD��H�IDFHQGRQH�LQ�WDO�PRGR�XQ�HOHPHQWR�FDUGLQH�GL�TXHOOR�FKH��DOOR�VWDWR�DWWXDOH��q�GL�IDWWR�LO�SL��LPSRUWDQWH�
sistema di welfare attivo nel nostro Paese, ossia la famiglia. 

 È proprio dalla diversa propensione della donna a partecipare attivamente ai fatti economici, del 

resto, che discendono una serie di cambiamenti sia nella struttura che nel funzionamento dell’economia e 

del mercato del lavoro locale, e, quindi, della società nel suo complesso.

 Come è possibile osservare dal Graf. 1.1, il tasso di occupazione maschile ha avuto, nel tempo, 

XQ�DQGDPHQWR�GHFUHVFHQWH��SDVVDQGR�GDO�������GHO������DO�����GHO�������H��SRL��KD�LQL]LDWR�XQD�OHQWD�PD�
VRVWDQ]LDOPHQWH�FRVWDQWH�ULVDOLWD�¿QR�D�UDJJLXQJHUH�LO�OLYHOOR�SL��DOWR�QHO���������������TXLQGL��D�VHJXLWR�GHOOD�
FULVL�HFRQRPLFD��q�WRUQDWR�D�ULGLVFHQGHUH�¿QR�DJOL�DWWXDOL�OLYHOOL�GL�FLUFD�LO�����
 Nello stesso periodo, il tasso di occupazione femminile ha mostrato una dinamica di costante cre-

VFLWD��WUDQQH�FKH�SHU�OLHYL�±�TXDVL�LQFLGHQWDOL�±�LQYHUVLRQL��SDVVDQGR�GDO�������GHO�������PHQR�GHOOD�PHWj�
GHO�FRUULVSHWWLYR�PDVFKLOH��DOO¶DWWXDOH��������DQFKH�LQ�TXHVWL�XOWLPL�DQQL�GL�FULVL��SRL��OD�FRQWUD]LRQH�q�VWDWD�
LQIHULRUH�D�TXHOOD�UHJLVWUDWD�SHU�LO�WDVVR�PDVFKLOH��H��LQ�RJQL�FDVR��DOOD�¿QH�GHO������VL�HUDQR�QXRYDPHQWH�
raggiunti i livelli massimi del 2008.

*UDI������±�7DVVL�GL�RFFXSD]LRQH�PDVFKLOL�H�IHPPLQLOL�LQ�,WDOLD��$QQL�����������±�9DORUL�SHUFHQWXDOL�

Fonte: ISTAT – Rilevazione sulle Forze di Lavoro
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� 1HO�SHULRGR�FRQVLGHUDWR��������������GHO�UHVWR��q�SRVVLELOH�QRWDUH�FRPH�DG�XQD�FRQWUD]LRQH�� LQ�
valori assoluti, della componente maschile (diminuita in questo periodo di circa 600mila unità), ha risposto 

un forte incremento di quella femminile che, di fatto, ha sostenuto la crescita complessiva, passando dai 

FLUFD���PLOLRQL�GHO������DG�DJOL�DWWXDOL�ROWUH�����PLOLRQL�GL�GRQQH�RFFXSDWH�
 La crescita costante dell’occupazione femminile è dovuta a vari fattori, tra i quali anche il pro-

gressivo spostamento delle attività economiche verso quelle dei servizi; tuttavia, gli elementi che sono 

stati maggiormente incisivi all’interno di questo processo sono soprattutto due: 1) innanzitutto, il continuo 

innalzamento dei livelli di scolarizzazione, che, da un lato, hanno accresciuto la consapevolezza del ruolo 

lavorativo della donna e, conseguentemente, il livello di partecipazione, e, dall’altro, come risultato del 

SL��DOWR�LQYHVWLPHQWR�LQ�FDSLWDOH�XPDQR��KDQQR�DFFUHVFLXWR�OH�DVSHWWDWLYH�LQ�WHUPLQL�GL�VFHOWH�ODYRUDWLYH�����
TXLQGL��OD�ÀHVVLELOL]]D]LRQH�GHL�UDSSRUWL�ODYRUDWLYL��FKH�KD�SHUPHVVR�DOOD�FRPSRQHQWH�IHPPLQLOH�XQD�PLJOLRUH�
conciliazione tra il ruolo nel mondo produttivo e quello in ambito familiare1. 

 Il positivo andamento emerso nelle pagine precedenti, tuttavia, non è riuscito a sovvertire la strut-

turale tendenza di fondo che mostra una partecipazione femminile al mercato del lavoro ancora lontana dai 

YDORUL�PDVFKLOL�H��VRSUDWWXWWR��EHQ�GLVWDQWH�GD�TXHOOL�PHGL�HXURSHL��6H�JXDUGLDPR��LQIDWWL��DO�*UD¿FR������QHO�
quale sono sintetizzati i tassi di occupazione femminile nel 27 Paesi dell’Unione Europea, è possibile notare 

FRPH��D�IURQWH�GL�XQ�WDVVR�PHGLR�SDUL�DO��������LO�GDWR�LWDOLDQR�ULVXOWD�HVVHUH�VXSHULRUH�VRODPHQWH�D�TXHOOL�
ULVFRQWUDELOL�D�0DOWD����������GDWR�SHUDOWUR�LQ�VHQVLELOH�FUHVFLWD�QHOO¶XOWLPR�WULHQQLR��H�LQ�*UHFLD����������VXO�
quale pesa la gravissima crisi economica degli ultimi due anni). 

 Se ci concentriamo, poi, sulla differenza tra il tasso maschile e quello femminile, le cose non cam-

ELDQR�DIIDWWR��DQ]L�OD�VLWXD]LRQH�LWDOLDQD��ROWUH����SXQWL�SHUFHQWXDOL�GL�GLIIHUHQ]D�WUD�L�GXH�WDVVL��ULVXOWD�PLJOLRUH�
solamente di quella maltese (quasi 30 punti percentuali di differenza), mostrando un comportamento ben 

ORQWDQR�GD�VLWXD]LRQL�GHFLVDPHQWH�SL��³HTXLOLEUDWH´��FRPH�LQ�)LQODQGLD��6YH]LD��/LWXDQLD�H�/HWWRQLD���QHOOH�
quali, al di là dei livelli assoluti2, le differenze tra i due tassi sono minimali (al di sotto dei 2-3 punti percen-

tuali).

 Naturalmente, come è facile intuire, i dati ora evidenziati a livello nazionale nascondono dinamiche 

anche profondamente differenti nelle varie aree del Paese, nelle quali l’evoluzione della partecipazione 

femminile nel mercato del lavoro mostra elementi discordanti non solo nelle intensità ma, talvolta, anche nel 

segno delle variazioni.

� ,Q�SDUWLFRODUH��H�FRQFHQWUDQGRFL�VRODPHQWH�VXOO¶XOWLPR�GDWR�GLVSRQLELOH��SRVVLDPR�YHUL¿FDUH�FRPH�
VH�QHOOH�ULSDUWL]LRQL�GHO�&HQWUR�1RUG�L�WDVVL�RVFLOODQR�LQWRUQR�D�YDORUL�VRVWDQ]LDOPHQWH�VLPLOL��GDO�������GHO�
&HQWUR�DO�����GHO�1RUG�(VW���QHO�0H]]RJLRUQR�OD�TXRWD�GL�GRQQH�RFFXSDWH�q�PHQR�GL�XQ�WHU]R�GHO�WRWDOH��VL�
veda il Graf. 1.3).

1 Non a caso, nell’ultimo ventennio, quasi due terzi dell’aumento dell’occupazione femminile sono dovuti a posizioni lavorative ad orario ridotto, che 

KDQQR�LQWHUHVVDWR��LQ�SDUWLFRODU�PRGR��L�OLYHOOL�GL�LVWUX]LRQH�SL��EDVVL��LQWHUHVVDQGR�VROR�LQ�PRGR�OLPLWDWR�OH�GRQQH�ODXUHDWH��D�WHVWLPRQLDQ]D�GHO�IDWWR�
FKH�FKL�LQYHVWH�PDJJLRUPHQWH�LQ�FDSLWDOH�XPDQR��VL�DWWHQGH�XQ�ULWRUQR��LQ�WHUPLQL�GL�PDJJLRUL�EHQH¿FL�HFRQRPLFL�H�VRFLDOL��ULVSHWWR�DOO¶LQYHVWLPHQWR�
effettuato.

2 /LWXDQLD�H�/HWWRQLD�IDQQR�UHJLVWUDUH�WDVVL�GL�RFFXSD]LRQH�IHPPLQLOH�DSSHQD�DO�GL�VRWWR�GHO������PHQWUH�LQ�)LQODQGLD���������H��VRSUDWWXWWR��6YH]LD�
(71,8) i livelli sono sensibilmente superiori.



�

Graf. 1.3 – Tassi di occupazione maschili e femminili nelle ripartizioni (Anno 2012 – Valori percentuali)

Fonte: ISTAT – Rilevazione sulle Forze di Lavoro
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Graf. 1.2 – Tassi di occupazione femminile nei Paesi dell’Unione Europea (Anno 2012 – Valori percentuali)

Fonte: Eurostat - EU Labour Force Survey (LFS)



10

 Inoltre, tali livelli non sembrano dipendere solo dalla differente capacità delle economie locali di 

³DVVRUELUH´�ODYRUDWRUL��LQIDWWL��VH�QHO�1RUG�H�QHO�&HQWUR�LO�WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH�IHPPLQLOH�q�SDUL�D�FLUFD�����
rispetto a quello maschile, nel Mezzogiorno supera appena la metà, a testimonianza di come, al di la degli 

DVSHWWL�HVFOXVLYDPHQWH�HFRQRPLFL��FRQ�TXHVWL�ULIHUHQGRFL��JHQHULFDPHQWH��DOOR³VWDWR�GL�VDOXWH´�GHOO¶HFRQR-

mia), le spinte alla partecipazione della componente femminile siano soprattutto di natura culturale e sociale3.

 Per quanto attiene alle dinamiche settoriali (si veda la Tab. 1.1), ed osservando solamente gli ultimi 

anni, è possibile notare come tra il 2008 e il 2012 siano stati persi, complessivamente, circa 500 mila posti 

di lavoro, secondo un’evoluzione che ha interessato soprattutto la componente maschile, mentre quella 

femminile è rimasta sostanzialmente stabile (incrementandosi, anzi, di oltre 100 mila unità).

� (OHPHQWR�LQWHUHVVDQWH�DL�¿QL�GHO�SUHVHQWH�UDSSRUWR�ULJXDUGD�OD�GLVWULEX]LRQH�VHWWRULDOH�GL�WDOL�DQGD-

menti: la contrazione, infatti, ha riguardato sostanzialmente tutti i macro settori considerati, ad eccezione 

di quello dei servizi, abbastanza stabile nel quadriennio e, in particolar modo, di quello del turismo, che, in 

controtendenza rispetto al resto dell’economia, ha mostrato un incremento di circa 8 punti percentuali, con 

SXQWH�FKH�V¿RUDQR�LO�����SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�FRPSRQHQWH�IHPPLQLOH�
 Tale elemento testimonia la grande importanza per l’economia del nostro Paese di questo settore, 

all’interno del quale, pur in un periodo di prolungata crisi a livello nazionale ed internazionale, i margini di 

miglioramento sono ancora molto ampi, e lavorando (bene) sul miglioramento dell’immagine, su pacchetti 

PLUDWL�DOOD�FOLHQWHOD�H�VXOO¶HI¿FLHQ]D�GHO�VHWWRUH��q�SRVVLELOH�DXPHQWDUH�DQFRU�GL�SL��LO�JLj�QRWHYROH�LPSDWWR�FKH�
TXHVWR�KD�VXOOD�JHQHUD]LRQH�GHO�SURGRWWR�¿QDOH�H�VXOOD�FUHD]LRQH�GL�SRVWL�GL�ODYRUR�

3 Non è scopo di questo lavoro indagare a fondo sui motivi relativi alla bassa partecipazione femminile al mercato del lavoro, ma, ovviamente, a chi 

scrive non sfugge il fatto che un ruolo fondamentale dovrebbe essere svolto anche e soprattutto dalla struttura pubblica: tra le altre cose, si consideri 

FKH��DG�HVHPSLR��LO�WHPSR�SLHQR�QHOOD�VFXROD�SULPDULD�q�XQD�³FRQTXLVWD´�DQFRUD�ORQWDQD��SRFR�SL��GHO�����GHOOH�VFXROH��LQIDWWL��KD�XQ�VHUYL]LR�PHQVD�
(quota che scende drasticamente per le realtà del Mezzogiorno). Questo, insieme ad altri molteplici elementi, rappresenta uno dei vincoli che, 

talvolta, spingono le donne ad optare per una maggior impegno familiare a scapito di quello lavorativo. 

     Maschi  Femmine Totale

2008
Agricoltura 600,8 266,7 867,5

,QGXVWULD�QRQ�PDQLI�� �������� ������ �������
0DQLIDWWXULHUR� �������� �������� �������
Commercio 2.085,6 1.417,7 3.503,2

7UDVSRUWL� ������ ������ �������
$WWLYLWj�WXULVWLFKH� ������ ������ �������
6HUYL]L� �������� �������� ��������
7RWDOH�$WWLYLWj� ��������� �������� ��������

2012
$JULFROWXUD� ������ ������ �����
,QGXVWULD�QRQ�PDQLI�� �������� ������ �������
Manifatturiero 3.085,2 1.121,2 4.207,5

&RPPHUFLR� �������� �������� �������
Trasporti 860,3 204,8 1.065,2

$WWLYLWj�WXULVWLFKH� ������ ������ �������
6HUYL]L� �������� �������� ��������
7RWDOH�$WWLYLWj� ��������� �������� ��������

Tab. 1.1 – Occupati di sesso maschile e femminile nei macro settori di attività economica (Anni 2008 e 2012 – Valori in migliaia di unità)

Fonte: ISTAT – Rilevazione sulle Forze di Lavoro
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 Il maggior appeal del turismo nei confronti delle donne lavoratrici, del resto, è testimoniato non 

solo dalla quota di occupazione sul totale (unico settore, oltre ai servizi, ad evidenziare una maggioranza di 

sesso femminile tra gli occupati – si veda il Graf. 1.4) quanto, soprattutto, dalla titolarità delle imprese iscritte 

DOOH�FDPHUH�GL�FRPPHUFLR��VL�QRWD��LQIDWWL��FKH��VH�SHU�LO�WRWDOH�GHOOH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�OD�TXRWD�GL�LPSUHVH�³DO�
IHPPLQLOH´�UDSSUHVHQWD�DSSHQD�LO�������GHO�WRWDOH��QHL�VHUYL]L��FRPH�QHOO¶DJULFROWXUD��TXHVWD�SDVVD�D�FLUFD�LO�
�����H�QHO�WXULVPR�VDOH�¿QR�D�UDJJLXQJHUH�LO�VXR�PDVVLPR��SDUL�DO���������,Q�VRVWDQ]D��FLUFD�XQ�WHU]R�GHOOH�
imprese iscritte presenta un titolare (o una maggioranza di soci, per quelle in forma societaria) di sesso 

femminile (Graf. 1.5).

 Se ne deduce, dunque, che per caratteristiche, dinamica degli ultimi anni e potenzialità di sviluppo 

nell’immediato futuro, il settore turistico rappresenta un fulcro per l’analisi delle disparità di genere, consen-

WHQGR�XQ¶DSSURIRQGLWD�GLVDPLQD�GHL�GLIIHUHQ]LDOL�GL�³WUDWWDPHQWR´��VLD�LQ�WHUPLQL�TXDQWLWDWLYL�FKH�TXDOLWDWLYL��WUD�
componente maschile e femminile all’interno del mercato del lavoro

Graf. 1.4 – Occupati di sesso maschile e femminile nei macro settori di attività economica (Anno 2012 – Valori percentuali)

Fonte: ISTAT – Rilevazione sulle Forze di Lavoro
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Graf. 1.5 – Imprese il cui titolare o la maggioranza dei soci sono di sesso femminile (Anno 2012 – Valori percentuali sul totale imprese)

Fonte: Unioncamere - Infocamere
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2. lE CARAttERIStIChE DEI lAvoRAtoRI DIPENDENtI DEl tuRISMo

� &RPH�EHQ�QRWR�JUD]LH�DOO¶DQDOLVL�GHL�GDWL�VWUXWWXUDOL�H�GHOOH�SL��UHFHQWL�ULOHYD]LRQL�VXOOH�FRQVLVWHQ]H�
occupazionali per settore di attività economica (evidenziate anche nel capitolo precedente), il comparto del 

WXULVPR�q�XQ�VHWWRUH�FKH�SDUOD�DO�³IHPPLQLOH´��QHO�VHQVR�FKH�OD�PDJJLRU�SDUWH�GL�FRORUR�FKH�YL�ODYRUDQR�VRQR�
donne.

 Tale spunto è confermato anche dagli ulteriori dati disponibili4��GDL�TXDOL�VL�HYLQFH�FKH�LO�������GHL�
lavoratori dipendenti è di sesso femminile, con una dinamica, tuttavia, ben differenziata tra le diverse aree 

GHO�3DHVH��VL�YHGD�OD�7DE��������VL�SDVVD��LQIDWWL��GDO�������UHJLVWUDWR�SHU�LO�1RUG�2YHVW�DO�������GHO�0H]-

]RJLRUQR��WDOL�GDWL��WXWWDYLD��QRQ�SDLRQR�VWXSLUH��ULÀHWWHQGR��VRVWDQ]LDOPHQWH��OD�GLIIHUHQWH�SURSHQVLRQH�DOOD�
partecipazione attiva delle donne nel mondo del lavoro riscontrabile nelle diverse ripartizioni.

� 6H�OD�SDUWHFLSD]LRQH�D�OLYHOOR�VHWWRULDOH�q�SDUL�R�WDOYROWD�VXSHULRUH�D�TXHOOD�PDVFKLOH�� OH�GLI¿FROWj�
maggiori sembrano riscontrarsi nelle possibilità di raggiungimento di posizioni apicali, dal momento che le 

TXRWH�GL�TXDGUL�H�GLULJHQWL�DSSDLRQR��LQ�WXWWH�OH�ULSDUWL]LRQL��LQIHULRUL�D�TXHOOH�PHGLH��¿QR�D�WRFFDUH�OLYHOOL�PLQLPL�
QHO�FDVR�GHO�0H]]RJLRUQR��DSSHQD�LO������GHL�GLULJHQWL�H�LO�����GHL�TXDGUL�q�GL�VHVVR�IHPPLQLOH��
 A tale proposito, e guardando la dimensione aziendale (Tab. 2.2), appare interessante notare come 

nelle imprese di piccole e medie dimensioni la discriminazione di genere sembrerebbe meno accentuata 

�DGGLULWWXUD�� OD�TXRWD�IHPPLQLOH�QHOO¶DPELWR�GHL�TXDGUL�D]LHQGDOL�GHOOH� LPSUHVH�WUD����H����DGGHWWL���SDUL�DO�
��������ULVXOWD�VXSHULRUH�ULVSHWWR�D�TXHOOD�PHGLD���PHQWUH�SHU�TXDQWR�DWWLHQH�DOOH�SRVL]LRQL�GLULJHQ]LDOL�� OH�
GRQQH�ULHVFRQR�D�IDUVL�PHJOLR�ODUJR�QHOOH�LPSUHVH�SL��SLFFROH��PD�TXHVWR��DOPHQR�LQ�SDUWH��SRWUHEEH�HVVHUH�
VSLHJDWR�FRQ�LO�ULFRUVR�D�IRUPH�GL�³DXWRLPSUHQGLWRULDOLWj´��FKH�SRUWDQR��GL�IDWWR��OH�GRQQH�ODYRUDWULFL�GHO�VHWWRUH�
DG�GLYHQWDUH�³GLULJHQWL�GL�VH�VWHVVH´�

4 Nel presente capitolo verranno utilizzati prevalentemente dati di fonte ISFOL, provenienti dalla Rilevazione Longitudinale su Imprese e Lavoro, 

che è un’indagine campionaria realizzata coinvolgendo circa 22 mila imprese in Italia, rappresentative delle società di persone e di capitali attive 

nei settori privati extragricoli. Si tratta di un’indagine effettuata con l’intento di studiare il comportamento delle imprese nell’utilizzo del lavoro, le 

caratteristiche della domanda di lavoro e il rapporto delle imprese con gli agenti di intermediazione di lavoro, sia pubblici che privati. Dalla rilevazione 

emergono informazioni sui comportamenti della domanda di lavoro in merito all’utilizzo delle forme di contratto, che vengono ottenute attraverso 

O¶DFTXLVL]LRQH�GL�XQD�VHULH�GL�GDWL�VXO�SUR¿OR�GHOOH�LPSUHVH�FKH�XWLOL]]DQR�GHWHUPLQDWH�IRUPH�GL�ODYRUR��SHUPHWWHQGR�LQ�WDO�PRGR�GL�DQDOL]]DUH�L�PHF-

FDQLVPL�FKH�VRWWHQGRQR�DOOH�VFHOWH�SUDWLFDWH�LQ�SUHVHQ]D�GL�PRGL¿FKH�GHOOD�QRUPDWLYD�H�GL�YDULD]LRQL�GHOOD�FRQJLXQWXUD�HFRQRPLFD��3HU�XOWHULRUL�H�SL��
esaustive informazioni si veda al sito www.isfol.it.

  Dirigenti  Quadri  Impiegati Operai e assimilati Totali

1RUG�2YHVW� ����� � ����� � ����� � ����� � � ����
Nord-Est  30,8  48,2  68,7  64,5   64,6

&HQWUR� � ����� � ����� � ����� � ����� � � ����
6XG�H�LVROH� ���� � ����� � ����� � ����� � � ����
Italia  33,8  36,7  61,2  60,8   60,3

7DE��������'LSHQGHQWL�GL�VHVVR�IHPPLQLOH��VHFRQGR�OH�GLYHUVH�TXDOL¿FKH�SHU�DUHD�JHRJUD¿FD��YDORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GLSHQGHQWL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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   Dirigenti  Quadri  Impiegati Operai e assimilati Totali

1-6  40,2  31,6  60,1  65,4   63,1

����� � ����� � ����� � ����� � ����� � � ����
������ � ����� � ����� � ����� � ����� � � ����
���H�ROWUH� ����� � ����� � ����� � ����� � � ����
Totale  33,8  36,7  61,2  60,8   60,3

7DE��������'LSHQGHQWL�GL�VHVVR�IHPPLQLOH�VHFRQGR�OH�GLYHUVH�TXDOL¿FKH�SHU�GLPHQVLRQH�G¶LPSUHVD��YDORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GLSHQGHQWL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

  Dirigenti  Quadri Impiegati Operai e assimilati Totali

Alloggio 34,0 36,3 58,4 57,5 57,0

AWWLYLWj�GHL�VHUYL]L�GL�ULVWRUD]LRQH� ����� ����� ����� ����� ����

Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, 

dei tour operator e servizi di prenotazione

H�DWWLYLWj�FRQQHVVH� ����� ����� ����� ����� ����

Istruzione 0,0 - 86,2 100,0 86,0

Attività sportive, di intrattenimento 

H�GL�GLYHUWLPHQWR� ����� ����� ����� ����� ����

AOWUH�DWWLYLWj�GL�VHUYL]L�SHU�OD�SHUVRQD� ���� ����� ����� ����� ����

Totale 33,8 36,7 61,2 60,8 60,3

7DE��������'LSHQGHQWL�GL�VHVVR�IHPPLQLOH�VHFRQGR�OH�GLYHUVH�TXDOL¿FKH�SHU�PDFUR�VHWWRUH�HFRQRPLFR�
����������������$WHFR��������GLJLW����YDORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GLSHQGHQWL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

 Analoghe considerazioni possono essere svolte analizzando le dinamiche settoriali, pur nelle dif-

ferenti intensità che il fenomeno propone, con i comparti dell’alloggio, della ristorazione e delle agenzie di 

YLDJJLR�FKH�VL�PRVWUDQR�FRPH�TXHOOL�SL��³DSHUWL´�DOOD�FRPSHWL]LRQH�GL�JHQHUH��DOPHQR�XQ�WHU]R�GHL�GLULJHQWL�q�
di sesso femminile) e quelli delle attività sportive e dell’intrattenimento, e delle altre attività di servizio che, 

al contrario, evidenziano maggiori segnali di chiusura (cfr. Tab. 2.3).

 Per quanto attiene, poi, alle coperture contrattuali, possiamo vedere come la quasi totalità dei 

GLSHQGHQWL�GHO�VHWWRUH�WXULVWLFR��ROWUH�LO�����SHU�TXDGUL��RSHUDL�HG�LPSLHJDWL�±�*UDI�������ULVXOWD�LQTXDGUDWR�
all’interno di un contratto nazionale di categoria; si abbassa, pur rimanendo molto elevata, la quota dei diri-

JHQWL�LQ�WDOH�VLWXD]LRQH��SRFR�VRSUD�LO�������PD�SHU�TXHVWL�q�OHFLWR�LSRWL]]DUH�IRUPH�SL��ÀHVVLELOL�H��VRSUDWWXWWR��
personalizzate di contrattualizzazione (o, addirittura, con forme di contratto individuale). Non si evidenziano, 

D�WDO�SURSRVLWR��VLJQL¿FDWLYH�GLIIHUHQ]H�GL�JHQHUH�
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Graf. 2.1 - Dipendenti che hanno un contratto collettivo nazionale di categoria 

������������������9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GLSHQGHQWL�±�DO�QHWWR�GHOOH�PDQFDWH�ULVSRVWH�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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 Ben differente la situazione se si guarda alla possibilità di essere inseriti in un contesto di contrat-

tualizzazione integrativa di secondo livello (si osservi il Graf. 2.2), che sembrerebbe essere appannaggio, 

soprattutto, dei quadri (circa un terzo dei quali appare coperto in tal senso) e molto meno degli operai e degli 

LPSLHJDWL��$QFKH�LQ�TXHVWR�FDVR�QRQ�VL�HYLGHQ]LDQR�VLJQL¿FDWLYH�GLVFULPLQD]LRQL�GL�JHQHUH��FKH��SHUDOWUR��VL�
JXDUGLQR�JOL�RSHUDL��DSSDLRQR�D�YDQWDJJLR�GHO�VHVVR�IHPPLQLOH������GL�TXHVWH�FRLQYROWH�LQ�FRQWUDWWL�LQWHJUD-

WLYL�GL�VHFRQGR�OLYHOOR��FRQWUR�LO�������GHJOL�XRPLQL��
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*UDI��������'LSHQGHQWL�VHFRQGR�OH�GLYHUVH�TXDOL¿FKH�FKH�KDQQR�XQD�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�GL�VHFRQGR�OLYHOOR�
������������������9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GLSHQGHQWL�±�DO�QHWWR�GHOOH�PDQFDWH�ULVSRVWH�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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� $OFXQL� LQWHUHVVDQWL� VSXQWL�SRVVRQR�HVVHUH� WUDWWL�JXDUGDQGR�DOOD� ³VWDELOLWj´�GHO�SRVWR�GL� ODYRUR� �VL�
YHGD�LO�*UDI��������FLUFD�LO�����GHL�UDSSRUWL�GL�ODYRUR�ULVXOWDQR�HVVHUH�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��FRQ�SXQWH�FKH�
QHO�1RUG�2YHVW�WRFFDQR�LO�������SHU�JOL�XRPLQL�H�O¶������SHU�OH�GRQQH��%HQ�LQIHULRUL�OH�TXRWH�QHO�&HQWUR�H�QHO�
1RUG�(VW��FKH�VL�DJJLUDQR�LQWRUQR�DO������PHQWUH�QHO�0H]]RJLRUQR�VL�V¿RUD�LO������VLD�SHU�OD�FRPSRQHQWH�
maschile sia per quella femminile).

 Se si osserva, poi, la dimensione d’impresa (Graf. 2.4), sono quelle di maggiori dimensioni a poter 

JDUDQWLUH�PHJOLR�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOD�VWDELOLWj��QHOOH� LPSUHVH�FRQ�DOPHQR����GLSHQGHQWL�� LO�������GHJOL�
XRPLQL�H�O¶������GHOOH�GRQQH�VRQR�FRQWUDWWXDOL]]DWH�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�
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*UDI��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�SHU�ULSDUWL]LRQH�JHRJUD¿FD��9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GHL�GLSHQGHQWL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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*UDI��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�SHU�GLPHQVLRQH�G¶LPSUHVD��9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GHL�GLSHQGHQWL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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 Guardando ai settori di attività economica (Graf. 2.5), le disparità appaiono sensibili, anche se non 

sempre investono la componente femminile: i settori della ristorazione e delle agenzie di viaggio sono quelli 

FKH�PRVWUDQR�TXRWH�SL��DOWH�GL�FRQWUDWWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��VXSHULRUL�DO�������H��LQ�HQWUDPEL�L�FDVL��OD�
componente femminile appare maggiormente tutelata da tale forma contrattuale. I settori maggiormente sot-

toposti alla volatilità degli effetti stagionali (alloggio e attività di intrattenimento) mostrano quote di lavoratori 

a tempo indeterminato decisamente inferiori.

� ,Q¿QH��VH��FRPH�HUD�OHFLWR�DVSHWWDUVL��OD�TXDVL�WRWDOLWj�GHL�GLSHQGHQWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�PRVWUD�
GL�ULHQWUDUH�QHOO¶DOYHR�GL�XQD�TXDOFKH�IRUPD�FRQWUDWWXDOH�UHJRODWD�GD�XQ�FRQWUDWWR�FROOHWWLYR�QD]LRQDOH��LO�����
GHJOL�XRPLQL�H�LO�������GHOOH�GRQQH���OH�IRUPH�GL�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�GL�VHFRQGR�OLYHOOR�DSSDLRQR�DQFR-

UD�SRFR�VSHULPHQWDWH�GDOOH�LPSUHVH��LO�������GHJOL�XRPLQL�H�LO�������GHOOH�GRQQH���$QFKH�LQ�TXHVWR�FDVR��OD�
GLQDPLFD�GL�JHQHUH�QRQ�VHPEUD�SHQDOL]]DQWH�QHL�FRQIURQWL�GHOOH�¿JXUH�GL�VHVVR�IHPPLQLOH��*UDI�������

*UDI��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD��9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GHL�GLSHQGHQWL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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 Per quanto riguarda il ricorso al tempo parziale, è possibile notare come tale modalità sia usata 

in modo decisamente maggiore dalla componente femminile, rappresentando oltre la metà dei contratti a 

WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�H�LO�������GL�TXHOOL�D�WHUPLQH��VL�YHGD�OD�7DE��������FRQ�XQD�SL��ULOHYDQWH�SURSHQVLRQH�
YHUVR�WDOH�WLSRORJLD�GD�SDUWH�GHOOH�ODYRUDWULFL�GHO�1RUG�2YHVW��������SHU�L�FRQWUDWWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��H�
����SHU�TXHOOL�D�WHUPLQH���3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�FRPSRQHQWH�PDVFKLOH��LQYHFH��LO�WHPSR�SDU]LDOH�VHPEUD�
associarsi maggiormente con la tipologia di contratto a termine.

*UDI��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�FKH�ULHQWUDQR�LQ��XQD�IRUPD�GL�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�H�R�LQWHJUDWLYD�
������������������9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�GHL�GLSHQGHQWL�D�W�LQG��

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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Dipendenti con contratto nazionale Dipendenti con contrattazione integrativa

Contratto a 

tempo indeterminato 

Donne

Nord-Ovest 14,6 31,3 60,7 56,0

1RUG�(VW� ����� ����� ����� ����
Centro 23,8 36,3 40,2 41,4

6XG�H�LVROH� ����� ����� ����� ����
Italia 18,2 28,2 54,2 42,6

7DE��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�SDU]LDOH�SHU�DUHD�JHRJUD¿FD����ULVSHWWR�DO�WRWDOH�WLSRORJLD�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010
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tempo indeterminato 
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Contratto a 

termine 

Uomini

Contratto a 

termine 

Donne
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� ,QWHUHVVDQWH�FRPH�WDOH�IRUPD�GL�ÀHVVLELOLWj�PRVWUL�XQD�PDJJLRUH�DVVRFLD]LRQH�FRQ�OD�WLSRORJLD�GL�
azienda di piccolissime dimensioni (Tab. 2.5), mentre il ricorso al part-time sembrerebbe decrescere con 

OD�GLPHQVLRQH�D]LHQGDOH��¿QR�SRL�D�ULDXPHQWDUH�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�D]LHQGH�GL�PDJJLRUL�GLPHQVLRQL��GRYH�VL�
UDJJLXQJRQR�OH�LQFLGHQ]H�PDJJLRUL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD��VRSUDWWXWWR��OD�FRPSRQHQWH�IHPPLQLOH��LO�������GHL�
FRQWUDWWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�VRQR�D�WHPSR�SDU]LDOH��H�LO�������GL�TXHOOL�D�WHUPLQH��
 Per quanto riguarda i settori, poi, il maggiore ricorso al tempo parziale viene fatto, tra le donne, nei 

VHWWRUL�GHOOD�ULVWRUD]LRQH��FLUFD�LO�����GHL�FRQWUDWWL��H�GHOOH�DWWLYLWj�VSRUWLYH��GRYH�TXDVL�L�GXH�WHU]L�GHL�FRQWUDWWL�
a tempo indeterminato sono a tempo parziale), mentre, per la componente maschile, oltre al già citato set-

WRUH�GHOOD�ULVWRUD]LRQH��FRQ�TXRWH��SHUz��GHFLVDPHQWH�SL��EDVVH�ULVSHWWR�DOOH�GRQQH��H�ULJXDUGR�VRSUDWWXWWR�DL�
contratti a termine) è il settore dell’istruzione in cui si mostra la maggiore  propensione alla costituzione di 

rapporti part time (Tab. 2.6).

� 6L�QRWL��WXWWDYLD��FKH�QRQ�VHPSUH�LO�ULFRUVR�DO�WHPSR�SDU]LDOH�UDSSUHVHQWD�XQD�IRUPD�GL�ÀHVVLELOLWj��
talvolta, infatti (si pensi, ad esempio, ad alcuni ruoli, come quello del cameriere nelle mense), il basso nu-

mero di ore giornaliere lavorate è un’esigenza dell’offerta e non della domanda: il datore di lavoro propone 

3 o 4 ore giornaliere perché l’attività si svolge in quell’arco di tempo (come accade nelle mense). Si tratta, 

GXQTXH��GL�XQD�VFHOWD�GHOO¶LPSUHVD��H�QRQ�GL�XQD�ULFKLHVWD�GL�ÀHVVLELOLWj�GHO�ODYRUDWRUH5.

Contratto a 

tempo indeterminato 

Donne

1-6 22,4 46,5 48,5 47,4

����� ����� ����� ����� ����
������ ����� ����� ����� ����
���H�ROWUH� ����� ����� ����� ����
Totale 18,2 28,2 54,2 42,6

7DE��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�SDU]LDOH�SHU�GLPHQVLRQH�D]LHQGDOH����ULVSHWWR�DO�WRWDOH�WLSRORJLD�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Contratto a 

tempo indeterminato 

Uomini

Contratto a 

termine 

Uomini

Contratto a 

termine 

Donne

5 Tale approccio, inoltre, sembra investire, almeno indirettamente, le questioni di genere, nel momento in cui certi lavori sono tendenzialmente 

appannaggio dell’uno o dell’altro sesso. Sempre rimanendo nel campo della ristorazione, alcuni ruoli (leggasi il cuoco) sono maggiormente legati 

DOOH�GLQDPLFKH�GHO�WHPSR�SLHQR��DOWUL��FRPH�LO�FDPHULHUH���WHQGRQR�DG�DVVRFLDUVL�GL�SL��FRQ�LO�WHPSR�SDU]LDOH��6H�VL�SHQVD��SRL��FKH�L�FXRFKL�VRQR�
soprattutto uomini, e tra i camerieri la maggior parte delle posizioni è occupata da donne, si può comprendere come la modalità part time gravi 

maggiormente sulle componente femminile.
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� ,O�ULFRUVR�DG�DOFXQH�GHOOH�SL��UHFHQWL�IRUPH�GL�ÀHVVLELOLWj�GL�LPSLHJR��TXDOL�L�FRVLGGHWWL�job sharing (o 

lavoro ripartito) e job on call (o lavoro intermittente), sembrano essere appannaggio soprattutto delle aree 

del Nord e del Centro. In particolare, per quanto riguarda il job sharing�TXHVWR�FRLQYROJH�LO�������H�LO�������
dei contratti a termine stipulati, rispettivamente, da uomini e donne nel Nord-Ovest, seguito in questa parti-

FRODUH�³JUDGXDWRULD´��FRQ�TXRWH�LQIHULRUL�������H��������GDO�1RUG�(VW��7UDVFXUDELOH�LO�ULFRUVR�D�WDOH�WLSRORJLD�
nelle aree del Centro e del Mezzogiorno (Tab. 2.7). Per quanto riguarda, invece, il lavoro intermittente, la 

VLWXD]LRQH�DSSDUH�GHFLVDPHQWH�SL��YDULD��DQFKH�VH��SXUH�LQ�TXHVWR�FDVR��LO�0H]]RJLRUQR�PRVWUD�OH�SL��EDVVH�
SHUFHQWXDOL�GL�XWLOL]]R�������SHU�JOL�XRPLQL�H������SHU�OH�GRQQH���FRQWUR�YDORUL�GHFLVDPHQWH�VXSHULRUL�QHOOH�
altre ripartizioni, e in particolar modo nel Nord-Est. In quasi tutti i casi, tuttavia, la componente maschile 

VHPEUD�ULFRUUHUH�SL��YROHQWLHUL�D�TXHVWD�WLSRORJLD�GL�ÀHVVLELOLWj�ULVSHWWR�D�TXDQWR�QRQ�IDFFLD�OD�FRPSRQHQWH�
femminile.

Contratto a 

tempo indeterminato 

Donne

Alloggio 11,4 12,7 38,6 31,8

Attività dei servizi 

GL�ULVWRUD]LRQH� ����� ����� ����� ����

Attività dei servizi 

delle agenzie di viaggio,

dei tour operator e 

servizi di prenotazione 

e attività connesse 2,4 7,8 18,6 25,0

IstUX]LRQH� ����� ����� ����� ����

Attività sportive, 

di intrattenimento 

H�GL�GLYHUWLPHQWR� ����� ����� ����� ����

Altre attività di servizi 

SHU�OD�SHUVRQD� ����� ����� ����� ����

Totale 18,2 28,2 54,2 42,6

7DE��������'LSHQGHQWL�D�WHPSR�SDU]LDOH�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj����ULVSHWWR�DO�WRWDOH�WLSRORJLD�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Contratto a 

tempo indeterminato 

Uomini

Contratto a 

termine 

Uomini

Contratto a 

termine 

Donne
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Lavoro intermittente 

o a chiamata       

Uomini

���VX�WRW�ODYRUR�GLSHQGHQWH�

1RUG�2YHVW� ����� ����� ����� �����
1RUG�(VW� ������ ������ ����� ����
&HQWUR� ������ ������ ����� ����
Sud e isole   0,8   1,0   4,3   5,3

Italia   6,0   4,6 17,0 11,2

7DE��������'LSHQGHQWL�SHU�PRGDOLWj�FRQWUDWWXDOH�HG�DUHD�JHRJUD¿FD����ULVSHWWR�DO�WRW��WLSRORJLD�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Contratto di lavoro 

ripartito (job sharing)

 

Uomini 

���VX�FRQWUDWWL�D�WHUPLQH�

Contratto di lavoro 

ripartito (job sharing) 

Donne 

���VX�FRQWUDWWL�D�WHUPLQH�

Lavoro intermittente 

o a chiamata            

Donne                   

���VX�WRW�ODYRUR�GLSHQGHQWH�

Lavoro intermittente 

o a chiamata       

Uomini

���VX�WRW�ODYRUR�GLSHQGHQWH�

���� ����� ���� ����� ����
����� ������ ���� ����� ����
������ ������ ���� ������ �����
50 e oltre   0,0 0,0   1,8   0,8

Totale   6,0 4,6 17,0 11,2

7DE��������'LSHQGHQWL�SHU�PRGDOLWj�FRQWUDWWXDOH�H�GLPHQVLRQH�D]LHQGDOH����ULVSHWWR�DO�WRWDOH�WLSRORJLD�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Contratto di lavoro 

ripartito (job sharing)

 

Uomini 

���VX�FRQWUDWWL�D�WHUPLQH�

Contratto di lavoro 

ripartito (job sharing) 

Donne 

���VX�FRQWUDWWL�D�WHUPLQH�

Lavoro intermittente 

o a chiamata            

Donne                   

���VX�WRW�ODYRUR�GLSHQGHQWH�

� 7DOL� IRUPH�GL� ÀHVVLELOLWj�� LQROWUH�� VHPEUDQR� LQFRQWUDUH� LO� IDYRUH�� VRSUDWWXWWR�� GHOOH� LPSUHVH� GL� SL��
SLFFROH�GLPHQVLRQL��OH�TXRWH�SL��HOHYDWH��VLD�QHOO¶DPELWR�GHO�job sharing che in quello del job on call, sono 

mostrate dalle imprese tra 1 e 6 dipendenti), mentre per quanto riguarda i settori di attività economica, sono 

soprattutto i servizi di alloggio e la ristorazione a ricorrere a queste forme recentemente introdotte.

� /D�ÀHVVLELOLWj�QHL� UDSSRUWL�GL� ODYRUR�VL�FRQFUHWL]]D�VRSUDWWXWWR� LQ� WXWWL�TXHL� UDSSRUWL�GL�SUHVWD]LRQH�
G¶RSHUD�R��FRPXQTXH��GL�DWWLYLWj�QRQ�GLSHQGHQWH�FKH�RJJL�OH�LPSUHVH�XVDQR�VSHVVR�SHU�YDULDUH�QHO�PRGR�SL��
conveniente la loro base occupazionale6. Tali posizioni lavorative ammontano, a livello aggregato, a poco 

PHQR�GHO�����GHOOD�EDVH�RFFXSD]LRQDOH�GLSHQGHQWH��LO�������VH�JXDUGLDPR�DOOD�VROD�FRPSRQHQWH�IHPPLQL-
OH���FRQ�SXQWH�GL�TXDVL�LO�����SHU�OD�ULSDUWL]LRQH�GHO�&HQWUR��������SHU�OD�FRPSRQHQWH�IHPPLQLOH��

6 1DWXUDOPHQWH��D�FKL�VFULYH�QRQ�VIXJJH�LO�IDWWR�FKH��WDOYROWD��WDOL�SRVL]LRQL�IRUPDOPHQWH�³DXWRQRPH´�SHU�LO�ODYRUDWRUH��QDVFRQGRQR�VSHVVR�XQ�UDSSRUWR�
di lavoro di fatto subordinato.
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Lavoro intermittente 

o a chiamata       

Uomini

���VX�WRW�ODYRUR�GLSHQGHQWH�

Alloggio 6,0 4,2 15,1 11,4

Attività dei servizi di 

ULVWRUD]LRQH� ���� ���� ����� ����

Attività dei servizi 

delle agenzie di viaggio, 

dei tour operator e servizi 

di prenotazione e 

attività connesse 6,0 2,2   0,6   0,2

Istruzione 0,0 0,0   0,0   0,0

Attività sportive, 

di intrattenimento e 

di divertimento 0,0 0,0   6,4 15,1

Altre attività 

di servizi per 

la persona 0,0 0,0   2,5 1,4

Totale 6,0 4,6 17,0 11,2

7DE��������'LSHQGHQWL�SHU�PRGDOLWj�FRQWUDWWXDOH�H�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD����ULVSHWWR�DO�WRWDOH�WLSRORJLD�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Contratto di lavoro 

ripartito (job sharing)

 

Uomini 

���VX�FRQWUDWWL�D�WHUPLQH�

Contratto di lavoro 

ripartito (job sharing) 

Donne 

���VX�FRQWUDWWL�D�WHUPLQH�

Lavoro intermittente 

o a chiamata            

Donne                   

���VX�WRW�ODYRUR�GLSHQGHQWH�

� 6H�JXDUGLDPR�DOOH�VROH�ODYRUDWULFL�GRQQH��7DE���������OD�PRGDOLWj�SL��JHWWRQDWD�q�TXHOOD�GHOOD�FRO-
laborazione coordinata e continuativa, che rappresenta quasi un terzo del totale, con la ripartizione del 

0H]]RJLRUQR�FKH�HYLGHQ]LD� OD�TXRWD�PDJJLRUH����������$�VHJXLUH�� WURYLDPR� OH�FROODERUD]LRQL�RFFDVLRQDOL�
�FRQ�SXQWH�GHO�������QHO�1RUG�(VW��H�OD�¿JXUD�GHO�FRDGLXYDQWH��������D�OLYHOOR�QD]LRQDOH��PD�TXDVL�XQ�WHU]R�
nella ripartizione del Centro).

 Ragionando sulla dimensione aziendale (Tab. 2.11), le maggiori differenze si notano per le imprese 

GL�PDJJLRUL�GLPHQVLRQL��FKH��D�IURQWH�GL�XQ�PLQRU�ULFRUVR�D�¿JXUH�GL�FROODERUD]LRQH�FRRUGLQDWD�H�FRQWLQXDWLYD�
�DSSHQD�LO��������PRVWUDQR�XQ�XWLOL]]R�PROWR�SL��LQWHQVR�GHOOD�IRUPD�RFFDVLRQDOH���������H�GL�TXHOOD�DVVR-

FLDWLYD����������WDOL�WLSRORJLH�GL�LPSUHVD��LQROWUH��VRQR�TXHOOH�FKH�RIIURQR�LQ�PLVXUD�PDJJLRUH�RSSRUWXQLWj�GL�
WLURFLQL��VWDJH�H�ERUVH�GL�ODYRUR��LO�����GHO�WRWDOH�GHL�UDSSRUWL�QRQ�GLSHQGHQWL�DFFHVL��
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1RUG�2YHVW� ����� ����� ����� ���� ����� ����� ���� ���
1RUG�(VW� ����� ����� ����� ���� ���� ����� ���� ���
&HQWUR� ����� ����� ����� ���� ���� ����� ���� ���
Sud e isole 44,3 6,0 21,4 1,6 3,6 11,4 7,8 3,8

Italia 30,6 13,6 20,4 1,7 7,7 18,3 3,3 4,3

7DE���������3UHVWDWRUL�G¶RSHUD�R�GL�DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�QRQ�GLSHQGHQWL�SHU�DUHD�JHRJUD¿FD��GRQQH���YDORUL���

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Collaboratori 

occasionali

Co. Co. Co. Lavoratori 

a progetto

Agenti Associati in 

partecipazione

Coadiuvanti 

familiari

Tirocini 

Borse di lavoro 

Stage

Altro

���� ����� ���� ����� ���� ���� ����� ���� ���
����� ����� ����� ����� ���� ���� ���� ���� ���
������ ����� ����� ����� ���� ���� ���� ���� ���
���H�ROWUH� ���� ���� ����� ���� ����� ���� ����� ���
Totale 30,6 13,6 20,4 1,7 7,7 18,3 3,3 4,3

7DE���������3UHVWDWRUL�G¶RSHUD�R�GL�DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�QRQ�GLSHQGHQWL�SHU�GLPHQVLRQH�D]LHQGDOH��GRQQH���YDORUL���

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Collaboratori 

occasionali

Co. Co. Co. Lavoratori 

a progetto

Agenti Associati in 

partecipazione

Coadiuvanti 

familiari

Tirocini 

Borse di lavoro 

Stage

Altro

 Ulteriori differenziazioni emergono dallo studio settoriale: la ristorazione (Tab. 2.12), oltre al massic-

FLR�ULFRUVR�DOOD�¿JXUD�GHO�FRDGLXYDQWH�IDPLOLDUH��LO���������VL�DI¿GD�LQ�SDUWLFRODU�PRGR�DOOH�FR�FR�FR����������H�
DOOH�FROODERUD]LRQL�RFFDVLRQDOL����������L�VHUYL]L�GL�DOORJJLR��LQYHFH��ROWUH�DO�ULFRUVR�D�IRUPH�GL�FROODERUD]LRQH�
FRQWLQXDWLYD�������HYLGHQ]LDQR�XQ�GHFLVR�XWLOL]]R�GL�TXHOOH�D�SURJHWWR����������L�VHUYL]L�GL�DJHQ]LD��G¶DOWUD�
SDUWH��FRQFHQWUDQR�L�ORUR�UDSSRUWL�WUD�FROODERUD]LRQL�FRQWLQXDWLYH���������H�RFFDVLRQDOL����������ULVXOWDQGR�
PDUJLQDOH�LO�ULFRUVR�DOOD�¿JXUD�GL�FRDGLXYDQWL��������
� 3HU�WHUPLQDUH�O¶DQDOLVL�VXOOH�¿JXUH�QRQ�GLSHQGHQWL�GDOO¶D]LHQGD�LQWHUYLVWDWD��DSSDUH�HVWUHPDPHQWH�
limitato il ricorso a tipologie di lavoratori dipendenti da altra impresa, sia sotto forma di lavoratori sommini-

VWUDWL���������VLD�VRWWR�IRUPD�GL�ODYRUDWRUL�GLSHQGHQWL�GD�LPSUHVH�DSSDOWDWULFL���������QRQ�VL�QRWDQR��LQROWUH��
apprezzabili differenze di genere, con la componente femminile che fa registrare propensioni analoghe a 

quelle rilevabili a livello aggregato (si vedano le Tabb. 2.13, 2.14 e 2.15).



25

$OORJJLR� ����� ����� ����� ���� ���� ����� ���� ���

Attività dei servizi 

di ristorazione 25,7 3,0 24,8 0,0 7,5 32,2 1,5 5,2

Attività dei servizi 

delle agenzie di viaggio, 

dei tour operator e 

servizi di prenotazione 

H�DWWLYLWj�FRQQHVVH� ����� ���� ����� ���� ����� ���� ���� ���

Istruzione 43,4 50,2 6,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Attività sportive, 

di intrattenimento e 

GL�GLYHUWLPHQWR� ����� ����� ���� ���� ����� ���� ���� ���

Altre attività di servizi 

SHU�OD�SHUVRQD� ����� ����� ����� ���� ���� ���� ���� ����

Totale 30,6 13,6 20,4 1,7 7,7 18,3 3,3 4,3

7DE���������3UHVWDWRUL�G¶RSHUD�R�GL�DWWLYLWj�ODYRUDWLYD�QRQ�GLSHQGHQWL�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD��GRQQH���YDORUL���

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Collaboratori 

occasionali

Co. Co. Co. Lavoratori 

a progetto

Agenti Associati in 

partecipazione

Coadiuvanti 

familiari

Tirocini 

Borse di lavoro 

Stage

Altro
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Nord-Ovest 1,7 0,7 1,7 0,5

Nord-Est 0,6 2,0 0,4 2,5

Centro 1,3 3,8 1,4 3,2

6XG�H�LVROH� ���� ���� ���� ���
,WDOLD� ���� ���� ���� ���

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Lavoratori

somministrati

(interinali, compresi i lavora-

tori presenti in staff leasing) 

Totale

7DE���������/DYRUDWRUL�GLSHQGHQWL�GD�DOWUD�LPSUHVD�SHU�DUHD�JHRJUD¿FD����VX�WRWDOH�GLSHQGHQWL�

Lavoratori

somministrati

(interinali, compresi i lavora-

tori presenti in staff leasing) 

di cui donne

Personale 

dipendente da 

imprese appaltatrici 

di servizi di cui donne

Personale 

dipendente da 

imprese appaltatrici 

di servizi 

Totale

���� ���� ���� ���� ���
6-15 1,4 1,5 1,7 1,0

������ ���� ���� ���� ���
50 e oltre 2,5 0,6 2,8 0,7

7RWDOH� ���� ���� ���� ���

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Lavoratori

somministrati

(interinali, compresi i lavora-

tori presenti in staff leasing) 

Totale

7DE���������/DYRUDWRUL�GLSHQGHQWL�GD�DOWUD�LPSUHVD�SHU�GLPHQVLRQH�D]LHQGDOH����VX�WRWDOH�GLSHQGHQWL�

Lavoratori

somministrati

(interinali, compresi i lavora-

tori presenti in staff leasing) 

di cui donne

Personale 

dipendente da 

imprese appaltatrici 

di servizi di cui donne

Personale 

dipendente da 

imprese appaltatrici 

di servizi 

Totale
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Alloggio 1,1 5,6 1,3 4,0

Attività dei servizi 

di ristorazione 1,7 0,2 1,7 0,4

Attività dei servizi 

delle agenzie di viaggio, 

dei tour operator e 

servizi di prenotazione 

e attività connesse 0,0 2,3 0,0 1,8

Istruzione 0,0 0,0 0,0 0,0

Attività sportive, 

di intrattenimento e

di divertimento 0,0 0,2 0,1 0,0

Altre attività di servizi 

per la persona 0,0 0,0 0,5 5,0

ToWDOH� ���� ���� ���� ���

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Lavoratori

somministrati

(interinali, compresi i lavora-

tori presenti in staff leasing) 

Totale

7DE���������/DYRUDWRUL�GLSHQGHQWL�GD�DOWUD�LPSUHVD�SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj����VX�WRWDOH�GLSHQGHQWL�

Lavoratori

somministrati

(interinali, compresi i lavora-

tori presenti in staff leasing) 

di cui donne

Personale 

dipendente da 

imprese appaltatrici 

di servizi di cui donne

Personale 

dipendente da 

imprese appaltatrici 

di servizi 

Totale
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3. lA CoMPoNENtE fEMMINIlE NEl SEttoRE tuRIStICo: 
 I PRofIlI RIChIEStI DAllE IMPRESE

 La crisi economica, che ha colpito, in modo sostanzialmente indistinto, tutti i settori di attività eco-

QRPLFD��KD�LQÀXHQ]DWR�OH�GHFLVLRQL�GL�DVVXQ]LRQH�GD�SDUWH�GHOOH�LPSUHVH�LQ�SUDWLFDPHQWH�WXWWL�L�FRPSDUWL��XQL-
ca eccezione, il lieve incremento nel settore dei servizi di supporto alle imprese), costringendo anche quello 

del turismo ad una contrazione di circa 2 punti percentuali. Si nota, tuttavia, un deciso maggiore dinamismo 

in tale settore, con (unico caso nel panorama settoriale nazionale) tassi di entrata ed uscita superiori al 

�����GRYXWL��VRSUDWWXWWR��DOOH�VSHFL¿FLWj�GHO�VHWWRUH�WXULVWLFR��FRVu�OHJDWR�D�IRUPH�FRQWUDWWXDOL�HVWUHPDPHQWH�
ÀHVVLELOL�H�DG�XQ�IRUWH�ULFRUVR�GL�ÀXVVL�ODYRUDWLYL�VWDJLRQDOL��VL�YHGD�OD�7DE�������
 Bisogna dire, poi, che, secondo una dinamica non dissimile da quella riscontrabile, mediamente, 

per gli altri settori, la performance occupazionale pare andare di pari passo con la dimensione aziendale, 

ULVHUYDQGR�FRQWUD]LRQL�SHU�OH�LPSUHVH�GL�SL��SLFFROH�GLPHQVLRQL��������SHU�TXHOOH�FRQ�PHQR�GL����DGGHWWL�H�
������SHU�TXHOOH�FRQ�������DGGHWWL��PHQWUH�SHU�L�JUXSSL�D]LHQGDOL�SL��JUDQGL�q�SRVVLELOH�ULVFRQWUDUH��DGGLULW-
WXUD��GHL�OLHYL�DXPHQWL��������SHU�OH�LPSUHVH�FRQ�ROWUH�����DGGHWWL��
 In tale contesto, alcune interessanti considerazioni sul ruolo della componente femminile nel com-

SDUWR� WXULVWLFR�SRVVRQR�HVVHUH� WUDWWH�GDOO¶DQDOLVL�VXL�SUR¿OL� ULFKLHVWL�GDOOH� LPSUHVH��FRVu�FRPH�ULVXOWDQWL�GDO�
Sistema Informativo Excelsior: si tratta di una banca dati costruita sulla base di un’indagine annualmente 

VYROWD�GDOO¶8QLRQFDPHUH�H�GDO�0LQLVWHUR�GHO�/DYRUR�VXL�SUR¿OL�SURIHVVLRQDOL�ULFKLHVWL�GDOOH�LPSUHVH7, e che per-

mette di analizzare le tipologie di lavoratori cercati sul mercato con disaggregazioni settoriali, dimensionali, 

di genere, età, tipologia professionale, etc8.

7 L’Unione Italiana delle CCIAA, con il Ministero del Lavoro e con l’Unione Europea, realizza da anni il Sistema Informativo Excelsior , con lo scopo di 

ricostruire il quadro previsionale della domanda di lavoro e dei fabbisogni professionali e formativi espressi dalle imprese. L’indagine viene svolta in 

ogni provincia italiana dalla rete delle Camere di Commercio con quasi 300.000 interviste dirette, coinvolgendo le imprese di tutti i settori economici 

�DG�HVFOXVLRQH��IRQGDPHQWDOPHQWH��GHO�VROR�VHWWRUH�SXEEOLFR��H�GL�WXWWH�OH�GLPHQVLRQL��3HU�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL�VXOO¶LQGDJLQH�VL�YLVLWL�LO�VLWR��KWWS���
excelsior.unioncamere.net

8 1HOO¶LQGDJLQH�([FHOVLRU��LO�VHWWRUH�GHO�WXULVPR�YLHQH�TXL�LQWHVR�LQ�XQ�VHQVR�³DPSLR´��FRPSUHQGHQGR�VLD�OH�DWWLYLWj�SL��VWUHWWDPHQWH�FRQQHVVH�FRQ�WDOH�
tipologia di servizio (ossia, alberghi, altre strutture ricettive, tour operator��DJHQ]LH�GL�YLDJJLR���GLYLVLRQL����H����GHOOD�FODVVL¿FD]LRQH�$WHFR�������VLD�
le attività dei pubblici esercizi e della ristorazione (divisione 56), che, evidentemente, non sono orientate ai turisti in modo esclusivo.
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       Entrate  Uscite  Saldo

,QGXVWULD�LQ�VHQVR�VWUHWWR� � � � � ���� � ���� � ����
Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente)  3,4  4,1  -0,7

Costruzioni      5,5  8,8  -3,3

Totale Industria      3,5  5,0  -1,5

&RPPHUFLR�H�ULSDUD]LRQH�GL�DXWRYHLFROL�H�PRWRFLFOL� � ���� � ���� � ����
Commercio all’ingrosso     3,5  4,1  -0,6

&RPPHUFLR�DO�GHWWDJOLR� � � � � ���� � ���� � ����
Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici  21,0  23,0  -2,0

Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio  3,7  4,8  -1,1

Servizi dei media e della comunicazione   5,4  6,4  -1,0

Servizi informatici e delle telecomunicazioni   3,3  3,4  -0,1

Servizi avanzati di supporto alle imprese   5,7  5,4   0,3

6HUYL]L�¿QDQ]LDUL�H�DVVLFXUDWLYL� � � � ���� � ���� � ����
Servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone 7,1  8,2  -1,2

,VWUX]LRQH�H�VHUYL]L�IRUPDWLYL�SULYDWL� � � � ���� � ���� � ����
6DQLWj��DVVLVWHQ]D�VRFLDOH�H�VHUYL]L�VDQLWDUL�SULYDWL� � ���� � ���� � ����
Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle persone  11,6  12,2  -0,5

Studi professionali     4,1  5,3  -1,2

Totale Servizi      7,0  7,8  -0,8

Totale       5,5  6,7  -1,1

7DE��������7DVVL�RFFXSD]LRQDOL�SUHYLVWL�GDOOH�LPSUHVH�QHO������SHU�VHWWRUH�GL�DWWLYLWj���YDORUL���

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012

 Bisogna, innanzitutto, rilevare che, per quanto attiene alle questioni di genere, per una quota con-

VLVWHQWH�GHL�SUR¿OL�ULFKLHVWL��FKH�VL�DWWHVWD��VROLWDPHQWH��LQWRUQR�DO�����FLUFD�GHOOH�ULVSRVWH��QRQ�HPHUJH�XQD�
preferenza rispetto al sesso del lavoratore; tuttavia, appare in ogni caso interessante andare ad analizzare 

OH�ULVSRVWH�GHJOL�LPSUHQGLWRUL�LQ�TXHL�FDVL�LQ�FXL�OD�GRPDQGD�q�ULYROWD�LQ�PRGR�VSHFL¿FR�YHUVR�XRPLQL�R�GRQQH��
LQ�PRGR�GD�ULOHYDUH�HYHQWXDOL�GLIIHUHQ]H�QHOOH�DOWUH�FDUDWWHULVWLFKH�FHUFDWH��4XHVWR�SDUH�DQFRU�SL��LPSRUWDQWH�
LQ�XQ�VHWWRUH�FRPH�TXHOOR�GHO�WXULVPR��QHO�TXDOH�VLD�GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�TXDQWLWDWLYR�FKH�GL�SUR¿OR�SURIHV-

VLRQDOH��OD�SUHVHQ]D�IHPPLQLOH�DSSDUH�FDUDWWHUL]]DWD�GD�QRWHYROL�VSHFL¿FLWj�ULVSHWWR�DJOL�DOWUL�VHWWRUL�GL�DWWLYLWj�
economica.
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� 2VVHUYDQGR�OD�7DE�������VL�SXz�QRWDUH�FRPH�OD�ULFHUFD�GL�SHUVRQDOH�FKH�VRGGLV¿�OH�HVLJHQ]H�GHOO¶LP-

SUHVD�DSSDUH��QHO�VHWWRUH�WXULVWLFR��PHGLDPHQWH�SL��GLI¿FLOH�FKH�QHJOL�DOWUL�VHWWRUL��TXDVL�LO�����GHOOH�DVVXQ-

]LRQL�GL�VHVVR�IHPPLQLOH��LQIDWWL��ULVXOWD�GL�GLI¿FLOH�UHSHULPHQWR��R�D�FDXVD�GHO�ULGRWWR�QXPHUR�GHL�FDQGLGDWL�
��������R�SHU�O¶LQDGHJXDWH]]D�GHJOL�VWHVVL���������VHFRQGR�XQD�GLQDPLFD�SL��PDUFDWD�VLD�ULVSHWWR�DOOD�UL-
FHUFD�GL�SHUVRQDOH�PDVFKLOH��FKH�ULVXOWD�GL�GLI¿FLOH�UHSHULPHQWR�VROR�QHO�������GHL�FDVL��VLD�ULVSHWWR�DJOL�DOWUL�
VHWWRUL�GL�DWWLYLWj�HFRQRPLFD��SHU�L�TXDOL�WDOH�TXRWD�q�JHQHUDOPHQWH�LQIHULRUH�DO������DG�HFFH]LRQH�GHO�VHWWRUH�
delle costruzioni).

� $OO¶LQWHUQR�GL�TXHO�����VRSUD�HYLGHQ]LDWR��QHOOD�TXDVL�WRWDOLWj�GHOOH�ULVSRVWH�VL�GLFKLDUD�FKH�OD�GLI-
¿FROWj�GL� UHSHULPHQWR�GLSHQGH�GDO� IDWWR�FKH�SRFKH�SHUVRQH�HVHUFLWDQR� OD�SURIHVVLRQH�ULFKLHVWD��HOHPHQWR�
che sembrerebbe indicare, almeno in parte, uno scollamento tra la struttura formativa e le esigenze delle 

imprese sul territorio.

Inadeguatezza

dei candidati

Inadeguatezza

dei candidati

Maschi

,QGXVWULD� ����� ���� ���� ������ ����� ����� ����� �����

CRVWUX]LRQL� ����� ���� ����� ������ ����� ���� ����� �����

CRPPHUFLR� ����� ���� ����� ������ ����� ���� ����� �����

TXULVPR� ����� ����� ���� ������ ����� ���� ���� �����

Servizi 

DOOH�LPSUHVH� ����� ���� ���� ������ ����� ���� ���� �����

Servizi 

DOOH�SHUVRQH� ����� ����� ���� ������ ����� ���� ���� �����

Servizi 

SURIHVVLRQDOL������ ���� ����� ������ ����� ���� ����� �����

TOTALE 82,7 7,3 10,0 100,0 82,5 7,3 10,2 100,0

7DE��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU�PDFURVHWWRUH��SHU�VHVVR�H�SHU�WLSR�GL�GLI¿FROWj�UHSHULPHQWR����VX�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: ISFOL – Rilevazione longitudinale su Imprese e Lavoro, 2010

Nessuna 

GLI¿FROWj
Nessuna 

GLI¿FROWj

Femmine

Ridotto 

numero di 

candidati

Ridotto 

numero di 

candidati

Totale Totale
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� 8Q�HOHPHQWR�FKH�DSSDUH�LQWHUHVVDQWH��LQYHFH��ULJXDUGD�L�PRWLYL�GHOO¶LQDGHJXDWH]]D�GHOOH�¿JXUH�GL�
sesso femminile rispetto alle maschili (Graf. 3.1): mentre per questi secondi il problema è nella maggior 

SDUWH�GHL�FDVL�DWWLQHQWH�DOOD�PDQFDQ]D�GL�HVSHULHQ]D��������GHL�FDVL��R�DOOD�LQDGHJXDWD�SUHSDUD]LRQH�IRU-
PD]LRQH����������SHU�OH�GRQQH�LO�SUREOHPD�SULQFLSDOH���������q�OD�PDQFDQ]D�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�SHUVRQDOL�
�LQ� WHUPLQL��VRSUDWWXWWR��GL�HWj�H�FRPSHWHQ]H� ³WUDVYHUVDOL´���FKH�VXSHUD�DQFKH� LO�SUREOHPD�GHOO¶HVSHULHQ]D�
���������,Q�VRVWDQ]D��VHPEUHUHEEH�FKH�OR�VFROODPHQWR�WUD�LO�VLVWHPD�GHOOD�IRUPD]LRQH�H�TXHOOR�SURGXWWLYR�
penalizzi in particolar modo la componente femminile della forza lavoro.  Rimane, generalmente, bassa la 

TXRWD�GL�FRORUR�FKH�HYLGHQ]LDQR�DVSHWWDWLYH�VXSHULRUL�D�FLz�FKH�YLHQH�SURSRVWR�GDOO¶LPSUHVD��������SHU�OH�
GRQQH�H�������SHU�JOL�XRPLQL���D�WHVWLPRQLDQ]D�GHO�IDWWR�FKH��VRSUDWWXWWR�LQ�TXHVWL�PRPHQWL�GL�FULVL��L�FDQGL-
dati sono disposti a scendere a compromessi pur di veder realizzato l’obiettivo dell’ottenimento del posto di 

lavoro.

*UDI������±�$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�JLXGLFDWH��GL�GLI¿FLOH�UHSHULPHQWR�SHU� LQDGHJXDWH]]D�GHL�FDQGLGDWL��SHU�PDFURVHWWRUH��
VHVVR�H�SHU�PRWLYR�GHOO¶LQDGHJXDWH]]D��9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH��

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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��Riportiamo alcuni elementi che potrebbero far comprendere meglio le modalità di risposta analizzate:per quanto riguarda la mancanza di for-

PD]LRQH�SUHSDUD]LRQH��VL�ID�ULIHULPHQWR�HVVHQ]LDOPHQWH�DO�WLWROR�GL�VWXGLR��SHU�OD�VHFRQGD�PRGDOLWj�VL�LQWHQGRQR�JOL�DQQL�GL�HVSHULHQ]D��SHU�TXDQWR�
DWWLHQH�DOOH�³FDUDWWHULVWLFKH�SHUVRQDOL´�LQ�WDOH�PRGDOLWj�VRQR�ULFRPSUHVH�TXHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�HWj��VHVVR�H�FRPSHWHQ]H�³WUDVYHUVDOL´�ULWHQXWH�XWLOL��R�
QHFHVVDULH��DO�¿QH�GL�ULFRSULUH�LO�SRVWR�GL�ODYRUR�RIIHUWR��
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 I dati appena evidenziati sembrerebbero, tuttavia, in apparente contrasto con quelli relativi al tipo 

di esperienza presentata dai candidati, che, almeno a parere degli imprenditori che li selezionano, non deve 

HVVHUH�QHFHVVDULDPHQWH�PDWXUDWD�QHOOR�VSHFL¿FR�DOYHR�GHO�VHWWRUH��TXHVWR�YDOH�VLD�SHU�L�PDVFKL��SHU�L�TXDOL�
VL�ULFKLHGH�HVSHULHQ]D�VSHFL¿FD�QHO�WXULVPR�QHO�������GHL�FDVL��VHFRQGR�XQD�LQWHQVLWj�VXSHULRUH�VRODPHQWH�
DO�VHWWRUH�GHO�FRPPHUFLR��VLD��VRSUDWWXWWR��SHU�OH�IHPPLQH��SHU�OH�TXDOL�VL�ULWLHQH�VXI¿FLHQWH�XQ¶HVSHULHQ]D�
ODYRUDWLYD�VRODPHQWH�JHQHULFD�QHO�������GHL�FDVL��SHUFHQWXDOH�VXSHULRUH�D�WXWWL�JOL�DOWUL�VHWWRUL��DG�HFFH]LRQH�
di quello dei servizi alle imprese), a testimonianza, forse, di ruoli proposti che necessitano l’intervento di 

¿JXUH�SURIHVVLRQDOL� GL� OLYHOOR�PHGLR�EDVVR�� SHU� OH�TXDOL� LO� GLUHWWR� FRLQYROJLPHQWR�GL� SUR¿OL� ³JHQHULFL´� YLHQH�
FRQVLGHUDWR�VXI¿FLHQWH�SHU�LO�EXRQ�IXQ]LRQDPHQWR�GHOO¶D]LHQGD��VL�YHGD�OD�7DE��������7DOH�HYHQWXDOLWj��FKH�
pure potrebbe presentarsi come positiva, nel momento in cui non presenta eccessivi ostacoli in sede di re-

FOXWDPHQWR��ULVFKLD�GL�FRQ¿JXUDUVL��G¶DOWUR�FDQWR��FRPH�XQ�ERRPHUDQJ��QHO�FDVR�LQ�FXL�O¶HFFHVVLYD�JHQHULFLWj�
VL�GRYHVVH�FRQ¿JXUDUH�FRPH�XQD�QRQ�FRPSOHWD�FDSDFLWj�GHO�SHUVRQDOH�UHFOXWDWR�GL�VRGGLVIDUH�LO�FOLHQWH�QHO�
PRGR�SL��FRPSOHWR�HG�HI¿FLHQWH�
� ,O�VHQVR�GHOOR�³VFROODPHQWR´�WUD�L�SUR¿OL�ULFKLHVWL�GDOOH�LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�WXULVWLFR�H�O¶RIIHUWD�GL�ODYR-

UDWULFL�GL�VHVVR�IHPPLQLOH�DSSDUH�SL��HYLGHQWH�VH�VL�FRQVLGHUDQR�L�WLWROL�GL�VWXGLR�ULFKLHVWL��7DE��������ROWUH�OD�
PHWj�GHOOH�SRVL]LRQL�SURSRVWH���������QRQ�SUHYHGRQR�QHVVXQ�WLWROR�GL�VWXGLR�SUHVHQWDWR��PHQWUH�VRODPHQWH�
LO�������GHOOH�ULFKLHVWH�ULJXDUGDQR�SHUVRQDOH�GLSORPDWR�H�VRODPHQWH�UHVLGXDOH��������DSSDUH�OD�TXRWD�GL�
laureati. 

Esperienza 

generica o 

non richiesta

Esperienza 

generica o 

non richiesta

Figura maschile

Industria 54,2 45,8 100,0 56,4 43,6 100,0

Costruzioni 83,5 16,5 100,0 74,8 25,2 100,0

&RPPHUFLR� ����� ����� ������ ����� ����� �����
Turismo 42,2 57,8 100,0 51,6 48,4 100,0

6HUYL]L�DOOH�LPSUHVH� ����� ����� ������ ����� ����� �����
6HUYL]L�DOOH�SHUVRQH� ����� ����� ������ ����� ����� �����
Servizi professionali 48,2 51,8 100,0 60,0 40,0 100,0

727$/(� ����� ����� ������ ����� ����� �����

7DE��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU�PDFURVHWWRUH��SHU�VHVVR�HG�HVSHULHQ]D����VX�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012

Esperienza 

VSHFL¿FD�R�
nel settore

Esperienza 

VSHFL¿FD�R�
nel settore

Figura femminile

Totale Totale
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� (¶�YHUR��GD�XQ�ODWR��FKH�XQD�TXRWD�FRQVLVWHQWH�GL�SUR¿OL�SURIHVVLRQDOL�FRQQHVVL�DO�VHWWRUH�WXULVWLFR�
(receptionist, cuoco, cameriere, animatore, barman, etc) riguarda tipologie per le quali il titolo di studio ap-

pare meno importante di eventuali altre attività formative professionalizzanti (per le quali, infatti, la richiesta 

VDOH�DO���������HG�q�VHFRQGD�VRODPHQWH�D�TXHOOD�GHO�VHWWRUH�GHL�VHUYL]L�DOOD�SHUVRQD���WDOH�HOHPHQWR�JLX-

VWL¿FD��DOPHQR�LQ�SDUWH��OH�JUDQGL�GLIIHUHQ]H�QHOOD�GLVWULEX]LRQH�GHL�SUR¿OL�ULFKLHVWL�ULVSHWWR�D�TXDQWR�DFFDGH��
PHGLDPHQWH��QHJOL�DOWUL�VHWWRUL� �OH�¿JXUH� IHPPLQLOL� ULFKLHVWH�GDOOH� LPSUHVH��QHO�FRPSOHVVR��GHYRQR�HVVHUH�
GLSORPDWH�QHO�������GHL�FDVL�H� ODXUHDWH�QHOO¶�������7XWWDYLD��DSSDUH�PHQR�JLXVWL¿FDELOH� LO�JDS��DOO¶LQWHUQR�
dello stesso settore, rispetto alla componente maschile, nei confronti della quale, pur rimanendo limitate le 

ULFKLHVWH�GL�DOWL�SUR¿OL�������DSSHQD�GL�ODXUHDWL���VXSHUD�LO�����GHO�WRWDOH�OD�GRPDQGD�GL�GLSORPDWL��HG�q�SDUL�
DO�����FLUFD�TXHOOD�GL�SHUVRQDOH�FRQ�TXDOL¿FD]LRQH�SURIHVVLRQDOH��

,QGXVWULD� ����� ���� ����� ���� �����
Costruzioni 8,1 2,6 82,1 7,2 100,0

Commercio 25,0 5,4 66,1 3,5 100,0

Turismo 52,3 22,8 24,6 0,3 100,0

6HUYL]L�DOOH�LPSUHVH� ����� ���� ����� ���� �����
6HUYL]L�DOOH�SHUVRQH� ���� ����� ����� ����� �����
6HUYL]L�SURIHVVLRQDOL� ���� ���� ����� ����� �����
TOTALE 32,2 11,1 48,2 8,6 100,0

,QGXVWULD� ����� ����� ����� ���� �����
Costruzioni 57,1 23,2 18,6 1,1 100,0

&RPPHUFLR� ����� ����� ����� ���� �����
7XULVPR� ����� ����� ����� ���� �����
Servizi alle imprese 36,6 11,5 41,2 10,7 100,0

Servizi alle persone 30,6 10,6 37,2 21,6 100,0

Servizi professionali 4,7 3,1 54,7 37,5 100,0

727$/(� ����� ����� ����� ���� �����

7DE��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU�PDFURVHWWRUH��SHU�VHVVR�H�WLWROR�GL�VWXGLR����VX�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012

Nessun titolo 

richiesto

Nessun titolo 

richiesto

4XDOL¿FD�GL�
formaz. o 

diploma profess.

4XDOL¿FD�GL�
formaz. o 

diploma profess.

Diploma 

superiore 

(5 anni)

Diploma 

superiore 

(5 anni)

Titolo 

universitario

Titolo 

universitario

Totale

Totale

Figura femminile

Figura maschile
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 Pur non volendo entrare nel dettaglio di potenzialmente criticabili scelte imprenditoriali (la preferen-

]D�YHUVR�¿JXUH�SRFR�LVWUXLWH�ULVFKLD��DOOD�OXQJD��GL�ULVXOWDUH�XQD�]DYRUUD�SHU�OD�FRPSHWLWLYLWj�GHOOH�LPSUHVH�GHO�
settore, atteso che le innovazioni di processo e di prodotto nel settore stesso si sono succedute, soprattutto 

negli ultimi anni, ad un ritmo molto elevato, e la gestione di tali innovazioni può essere eseguita in modo 

HI¿FDFH� HG� HI¿FLHQWH� VRODPHQWH� GD� SHUVRQDOH� DOWDPHQWH� TXDOL¿FDWR� HG� LVWUXLWR��� DSSDUH� HYLGHQWH� FRPH��
all’interno del settore turistico, i posti di lavoro riservati alla componente femminile appaiano, generalmente, 

di livello inferiore rispetto a quelli destinati alla componente maschile, secondo una dinamica che, tra l’altro, 

pare cozzare con le performance scolastiche degli studenti delle scuole superiori e delle università, tra i 

quali, generalmente, si riscontrano risultati migliori per le donne che non per gli uomini.

 Se si guarda, poi, al solo personale laureato, appare evidente come il settore turistico riservi un 

RFFKLR�SRFR�DWWHQWR�DL�SUR¿OL�SURIHVVLRQDOL�FRQ�L�SL��HOHYDWL�OLYHOOL�GL�VFRODUL]]D]LRQH��HYLGHQ]LDQGR�TXRWH�GL�
laureati marginali ed assolutamente non in linea con quanto riscontrabile per gli altri settori di attività econo-

mica coinvolti nell’indagine (Graf. 3.2).

 Per quanto riguarda la dinamica territoriale, non ci sembra di notare particolari differenze in merito 

DOOH�ULFKLHVWH�GHOOH�LPSUHVH��VH�QRQ�FKH�TXRWH�GL�GLSORPDWL�JHQHUDOPHQWH�SL��HOHYDWH�GHOOD�PHGLD�YHQJRQR�
ULFKLHVWH�GDOOH�LPSUHVH�GHO�0H]]RJLRUQR��FKH��LQ�WDO�PRGR��SDLRQR�SL��DWWHQWH�DOOH�HVLJHQ]H�TXDOLWDWLYH��*UDI�������

*UDI��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�GL�SHUVRQDOH�ODXUHDWR��SHU�PDFURVHWWRUH�H�VHVVR��9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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 Parte delle spiegazioni utili ad approfondire il problema dei bassi titoli di studio desiderati dalle im-

prese può essere tratta dalle professioni richieste dalle imprese, che, come si può notare dai Graff. 3.4 e 3.5, 

VL�FRQFHQWUDQR�LQ�PRGR�SUHVVRFKp�HVFOXVLYR�QHOO¶DOYHR�GHOOH�SURIHVVLRQL�TXDOL¿FDWH�QHOOH�DWWLYLWj�FRPPHUFLDOL�
H�GL�VHUYL]LR��������SHU�OH�GRQQH�H�������SHU�JOL�XRPLQL��H�QHOOH�SURIHVVLRQL�QRQ�TXDOL¿FDWH��������SHU�OH�
GRQQH�H�������SHU�JOL�XRPLQL���1HO�SULPR�FDVR��FRPH�JLj�DFFHQQDWR�LQ�SUHFHGHQ]D��SL��FKH�LO�WLWROR�GL�VWXGLR�
DSSDUH�LQWHUHVVDUH�OD�³SURIHVVLRQDOLWj´��LQ�TXDOVLDVL�PRGR�HVVD�VLD�LQWHVD��HPHUJHQWH�VLD�GDOOH�SUHFHGHQWL�
esperienze professionali o, eventualmente, dalla frequentazione di scuole professionalizzanti; nel secondo, 

HYLGHQWHPHQWH��LO�WLWROR�GL�VWXGLR�HOHYDWR�DSSDUH��DJOL�RFFKL�GHJOL�LPSUHQGLWRUL��DQFRU�PHQR�JLXVWL¿FDWR�
 La distanza rispetto ad altre situazioni appare in tutta la sua evidenza dall’analisi del Graf. 3.5, 

nella quale viene rappresentata la sola componente femminile, e dalla quale emerge nettamente come la 

FRQFHQWUD]LRQH�GL�¿JXUH�ULFKLHVWH�DSSDLD�XQD�WLSLFLWj�GHO�VROR�VHWWRUH�GHO�WXULVPR�
 L’esigenza di cercare sul mercato personale con livelli di studio medio-bassi ed esperienza anche 

JHQHULFD�VHPEUD�ULÀHWWHUVL�DQFKH�VXOOH�IDVFH�GL�HWj�PDJJLRUPHQWH�ULFHUFDWH��LQ�SDUWLFRODU�PRGR�SHU�OD�IRU]D�
lavoro di sesso femminile, per la quale una assunzione su due viene prevista nell’ambito dei soggetti con 

PHQR�GL����DQQL��DG�LQGLFDUH��DOPHQR�LQ�SDUWH��OD�YRORQWj�GL�SXQWDUH�VX�SUR¿OL�FRQ�SUHVXPLELOL�PLQRUL�HVLJHQ]H�
economiche, segnale che nel turismo la maggiore leva per la competizione sui mercati viene ancora intesa 

HVVHUH�TXHOOD�GHO�FRQWHQLPHQWR�GHL�FRVWL���������

*UDI��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�GL�VHVVR�IHPPLQLOH�SUHYLVWH�QHO�VHWWRUH�GHO�WXULVPR��SHU�WLWROR�GL�VWXGLR�H�ULSDUWL]LRQH�JHRJUD¿FD�
�9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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� ,Q�SDUWLFRODUH��DSSDUH�SUDWLFDPHQWH�QXOOR�LO�ULFRUVR�D�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�GDO�SUR¿OR�HOHYDWR��FRPH��
oltre a quelle tecniche, quelle intellettuali e dirigenziali; ne emerge, come del resto già altri studi evidenziano, 

XQD�UHDOWj�QHOOD�TXDOH�L�SLFFROL�LPSUHQGLWRUL�ORFDOL�VL�PRVWUDQR�UHVWLL�D�³GHFHQWUDUH´�SDUWH�GHO�SURSULR�SRWHUH�D�
¿JXUH�GLULJHQ]LDOL�DOWHUQDWLYH��FKH�SRWUHEEHUR�FRQVHQWLUH��SXU�QHO�PDQWHQLPHQWR�GHO�FDSLWDOH�GL�PDJJLRUDQ]D�
dell’impresa, una gestione maggiormente improntata agli aspetti manageriali, che, in un contesto competiti-

YR�FRPH�TXHOOR�DWWXDOH��VL�SRWUHEEH�FRQ¿JXUDUH�FRPH�XQD�VFHOWD�YLQFHQWH�QHO�PHGLR�H�OXQJR�SHULRGR�
 Non emergono, in questo caso, evidenti differenze nelle tendenze di comportamento tra le richieste 

in seno alla componente maschile e quelle riguardanti la componente femminile.

Non 

rilevante

Non 

rilevante

Figura maschile

,QGXVWULD� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����
&RVWUX]LRQL� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����
Commercio 44,5 28,8 26,6 100,0 53,7 18,1 28,2 100,0

7XULVPR� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����
6HUYL]L�DOOH�LPSUHVH� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����
6HUYL]L�DOOH�SHUVRQH� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����
6HUYL]L�SURIHVVLRQDOL� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����
727$/(� ����� ����� ����� ������ ����� ����� ����� �����

7DE��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU�PDFURVHWWRUH��SHU�VHVVR�H�FODVVH�GL�HWj����VX�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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0,7 0,3
2,7

74,6

1,2
0,0

20,5

0,2 0,2
2,9

82,8

1,7
0,2

11,9

0,2
1,8

5,4

78,8

2,0 0,9

10,8

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

Dirigenti,

Professioni

intellettuali,

scientifiche e di

elevata

specializzazione

Professioni

tecniche

Professioni

esecutive nel lavoro

d'ufficio

Professioni

qualificate nelle

attività

commerciali e nei

servizi

Artigiani, operai

specializzati e

agricoltori

Conduttori di

impianti e operai di

macchinari fissi e

mobili

Professioni non

qualificate

Donne Uomini Indifferente



38

*UDI��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�GL�VHVVR�IHPPLQLOH�SHU�PDFURVHWWRUH�H�SURIHVVLRQH��9DORUL���ULVSHWWR�DO�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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� 8OWHULRUL�IRQWL�GL�³SUHRFFXSD]LRQH´�ULVSHWWR�DL�SUR¿OL�ULFKLHVWL�GDOOH�LPSUHVH�ULJXDUGDQR�OH�FRPSHWHQ]H�
linguistiche ed informatiche richieste al personale; per quanto riguarda le prime (Tab. 3.6), il dato sembra 

HVVHUH�DSSHQD�LQ�OLQHD�FRQ�OD�PHGLD�QD]LRQDOH��H�QRQ�VL�ULOHYDQR�VLJQL¿FDWLYH�GLIIHUHQ]H�WUD�OD�FRPSRQHQWH�
IHPPLQLOH���������H�TXHOOD�PDVFKLOH����������7DOH�HOHPHQWR�DSSDUH�DEEDVWDQ]D�VWUDQR��QHO�PRPHQWR� LQ�
cui il livello di internazionalizzazione della clientela è decisamente elevato, e la maggior parte della forza 

ODYRUR�LPSLHJDWD�KD�LQ�TXDOFKH�PRGR�OD�QHFHVVLWj�GL�VWDELOLUH�FRQWDWWL�FRQ�LO�FOLHQWH��JLXVWL¿FDQGR�LQ�WDO�PRGR�
la natura stessa del servizio offerto.

 Analoghe considerazioni debbono essere poi svolte anche per quanto attiene alle competenze 

LQIRUPDWLFKH��FDSDFLWj�FKH�LQ�XQ�VHWWRUH�FRVu�IRUWHPHQWH�SHUYDVR�GDOO¶XWLOL]]R�GL�WDOL�WHFQRORJLH��EDVWL�SHQVDUH�
DO�UXROR�VHPSUH�SL��LQYDVLYR�FKH��VRODPHQWH�JXDUGDQGR�DOOH�SUHQRWD]LRQL��KD�VYROWR�OR�VWUXPHQWR�GHOOD�UHWH�
negli ultimi 5 anni) sembrerebbero indispensabile, e non solo dal punto di vista dell’abitudine all’utilizzo; 

ciononostante, l’imprenditoria del settore non sembra attenta a tale circostanza, dal momento che solo in 

XQD�TXRWD�HVWUHPDPHQWH�EDVVD�GL�LQGLYLGXL�ULFHUFDWL��LO������D�OLYHOOR�PDVFKLOH�H�LO������D�OLYHOOR�IHPPLQLOH��
viene richiesta tale competenza, mostrando un andamento decisamente contro corrente rispetto a quanto 

accade in tutti gli altri settori di attività economica. Le differenze di genere sono evidentemente dovute alle 

differenti tipologie professionali riservate ad uomini e donne (differenze che, tra l’altro, come evidenziato in 

SUHFHGHQ]D��QRQ�DSSDULYDQR�FRVu�PDUFDWH��



��

 Per quanto riguarda, poi, l’impegno orario richiesto all’interno delle imprese del settore turistico, 

dalla rilevazione sulle forze lavoro periodicamente effettuata dall’Istat emergono (Graf. 3.6) tendenze di 

comportamento decisamente differenti tra la componente maschile (generalmente legata ad un orario di 

ODYRUR�SL��DPSLR��H�TXHOOD�IHPPLQLOH��SHU�OD�TXDOH�VL�HYLGHQ]LD�XQ�XWLOL]]R�GL�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�DOO¶DWWLYLWj�
lavorativa maggiormente diluita (circa un terzo delle donne lavoratrici si impiega per un monte ore che varia 

dalle 11 alle 25). Va rilevato, tuttavia, che mentre per le donne la distribuzione per orario di lavoro sembra 

seguire, nella sostanza, quella della media degli altri settori, per gli uomini il monte ore lavorate appare 

GHFLVDPHQWH�VXSHULRUH�D�TXHOOR�PHGLR��D�IURQWH�GL�XQ�������GL�RFFXSDWL�QHO�WXULVPR�FKH�ODYRUDQR�SHU�ROWUH�
���RUH�D�VHWWLPDQD��D�OLYHOOR�QD]LRQDOH�WDOH�TXRWD�VXSHUD�DSSHQD�LO������

Non richiesta Non richiesta

Figura maschile

Industria 24,4 75,6 14,3 85,7

&RVWUX]LRQL� ����� ����� ���� ����
Commercio 31,6 68,4 11,6 88,4

Turismo 21,8 78,2 21,2 78,8

Servizi alle imprese 13,2 86,8 21,2 78,8

6HUYL]L�DOOH�SHUVRQH� ����� ����� ����� ����
6HUYL]L�SURIHVVLRQDOL� ����� ����� ����� ����
727$/(� ����� ����� ����� ����

7DE��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU�PDFURVHWWRUH��SHU�VHVVR�H�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH����VX�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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Figura femminile
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matore

Da program-

matore

Industria 48,0 0,6 51,4 38,2 4,2 57,5

&RVWUX]LRQL� ����� ���� ���� ����� ���� ����
Commercio 55,2 0,1 44,8 54,2 0,7 45,1

7XULVPR� ���� ���� ����� ���� ���� ����
Servizi alle imprese 41,5 0,8 57,7 30,7 4,8 64,5

Servizi alle persone 27,4 0,1 72,4 28,7 2,7 68,7

Servizi professionali 86,0 0,3 13,7 81,5 6,2 12,3

727$/(� ����� ���� ����� ����� ���� ����

7DE��������$VVXQ]LRQL�QRQ�VWDJLRQDOL�SUHYLVWH�SHU�PDFURVHWWRUH��SHU�VHVVR�H�DELOLWj�LQIRUPDWLFKH����VX�WRWDOH�DVVXQ]LRQL�

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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Graf. 3.6 - Occupati per ore settimanali lavorate nel settore dei servizi di alloggio e ristorazione 

�������������������9DORUL���DO�QHWWR�GHJOL�RFFXSDWL�DVVHQWL�GDO�ODYRUR�

Fonte: Istat, RCFL
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AlCuNE CoNSIDERAzIoNI CoNCluSIvE

 La partecipazione delle donne nel mercato del lavoro italiano è ancora fortemente ostacolata, da 

un lato, da alcune distorsioni nelle possibilità di inserimento e da questioni di carattere sociale, e dall’altro 

dall’oggettiva necessità che si presenta, talvolta, a causa delle forti carenze nel settore dei servizi (soprat-

tutto pubblici) alle famiglie, che costringono spesso le donne a sobbarcarsi la maggior parte del peso della 

³JHVWLRQH�IDPLOLDUH´��DVVLVWHQ]D�DOOD�FDVD��DL�EDPELQL��DJOL�DQ]LDQL��HWF���WXWWL�TXHVWL�HOHPHQWL�IDQQR�Vu�FKH�OH�
donne debbano sovente optare per la famiglia piuttosto che per il lavoro, e quando scelgono quest’ultimo 

VSHVVR�QRQ�OR�IDQQR�LQ�PRGR�³HVFOXVLYR´��PD�ULVHUYDQGRVL�XQD��JURVVD��IHWWD�GHOOH�RUH�GLVSRQLELOL�SHU�OH�TXH-

stioni familiari.

� ,Q�WDOH�FRQWHVWR��H�JUD]LH�DQFKH�DOOH�VSHFL¿FLWj�GL�FXL�q�FDUDWWHUL]]DWR�WDOH�VHWWRUH��QHO�WXULVPR�OD�
componente femminile appare ottenere risultati talvolta contrastanti, ma che proviamo, a grandi linee, a 

sintetizzare: 

I) una generica maggiore facilità all’entrata nel mondo lavorativo (in un settore che per tradizione, 

mansioni e, perché no, anche per perduranti situazioni di sex typing10��q�LQ�PRGR�³QDWXUDOH´�PDJJLRUPHQWH�
orientato verso le donne); 

II�� �XQD�JHQHULFD�PDJJLRUH�GLI¿FROWj�D�UDJJLXQJHUH�SRVL]LRQL�DSLFDOL��FKH�QRQ�SXz�HVVHUH�VSLHJDWD�VR-

lamente (come talvolta viene suggerito) attraverso un’ipotetica naturale avversione dell’universo femminile 

YHUVR�OD�³FRPSHWL]LRQH´�H�OD�YRJOLD�GL�IDUH�FDUULHUD11 ma che, vista l’intensità del divario, nasconde necessa-

riamente una strutturale tendenza a non concedere alle donne le stesse opportunità di avanzamento fornite 

agli uomini; 

III�� XQ�PDJJLRUH�ULFRUVR�D�IRUPH�GL�ODYRUR�ÀHVVLELOH��QHOOD�WLSRORJLD�H�QHOO¶RUDULR��FKH��WXWWDYLD��QRQ�VHP-

SUH�DSSDLRQR�FRPH�XQD�VFHOWD�GD�SDUWH�GHOOH�ODYRUDWULFL��DO�¿QH�GL�FRQFLOLDUH�ODYRUR�H�JHVWLRQH�GHOOD�IDPLJOLD��
quanto, piuttosto, imposizioni da parte della domanda di lavoro (come nel caso, evidenziato in precedenza, 

del lavoro nelle mense);

IV�� XQR�VFROODPHQWR�WUD�L�SUR¿OL�ULFKLHVWL�GDOOH�LPSUHVH�H�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHL�ODYRUDWRUL��VRSUDWWXWWR�LQ�
termini di titolo di studio), che sembra penalizzare in particolar modo la componente femminile, nella misura 

in cui la maggior parte delle richieste riguarda personale senza indicazione del titolo di studio, soprattutto 

per ruoli che sono generalmente ricoperti da personale femminile.

Ne consegue, dunque, un quadro estremamente vario, in cui si alternano luci ed ombre, e all’interno del 

TXDOH�OH�PDJJLRUL�³DSHUWXUH´�GHO�VHWWRUH�WXULVWLFR�YHUVR�O¶XQLYHUVR�IHPPLQLOH�UHJLVWUDWH�LQ�WHUPLQL�TXDQWLWDWLYL�
QRQ�VHPSUH�ULÀHWWRQR�PLJOLRUDPHQWL�TXDOLWDWLYL�QHL�UDSSRUWL�GL� ODYRUR��JHQHUDQGR�WDOYROWD�GLVFULPLQD]LRQL�GL�
fatto rispetto al genere femminile.

10 Con questo termine si intende l’effetto per il quale certe occupazioni, quali la cameriera o la segretaria, sono considerate tipicamente femminili, ed 

altre, quali l’idraulico o il meccanico, sono considerate, viceversa, tipicamente maschili.

11 'LIIHUHQ]H�GL�JHQHUH�QHO�UDJJLXQJLPHQWR�GHOOH�SRVL]LRQL�DSLFDOL�VRQR�ULVFRQWUDELOL��LQ�UHDOWj��LQ�TXDVL�WXWWL�L�3DHVL��DQFKH�TXHOOL�SL��VYLOXSSDWL��LQ�WDOXQL�
GL�TXHVWL��WXWWDYLD��WDOL�GLIIHUHQ]H�DSSDLRQR�VXI¿FLHQWHPHQWH�SLFFROH�GD�SRWHU�DPPHWWHUH�FKH�FHUWH�WHQGHQ]H�HYLGHQ]LDWH�GDOOH�ODYRUDWULFL�GL�VHVVR�
femminile (quali la minore spinta competitiva, la volontà di contribuire alla gestione della famiglia, etc.) possano effettivamente essere responsabili 

(almeno in larga parte) dei divari riscontrati, mentre in altri, tra cui il nostro, il differenziale è talmente grande da nascondere, presumibilmente, una 

discriminazione di fatto rispetto al genere femminile.



42

 In sostanza, nonostante i grandi passi in avanti compiuti negli ultimi decenni in termini di parteci-

pazione al lavoro e di miglioramento delle possibilità di carriera, la strada verso una effettiva considerazione 

paritaria tra i generi appare ancora lunga, e dovrà necessariamente passare attraverso gli sforzi sia delle 

imprese (che dovranno adeguare i sistemi di ricerca e reclutamento del personale), sia delle istituzioni (che 

da un lato dovranno coordinare meglio i progetti formativi con le esigenze delle imprese, e dall’altro dovran-

no porre in essere tutte quelle azioni utili alla creazione di un sistema di welfare che permetta di diminuire il 

peso della famiglia sulle donne, consentendo un maggiore impegno sul versante del lavoro).

� 4XHVWL�GRYUDQQR�DJLUH�LQ�PRGR�LQWHJUDWR�QRQ�VROR�DO�¿QH�GL�FRQVHQWLUH�XQ�HIIHWWLYR�DYYLFLQDPHQWR�
tra la componente femminile e quella maschile in termini di partecipazione, ma anche e soprattutto per 

garantire  (non solo formalmente, ma nei fatti) pari opportunità di genere all’interno delle aziende stesse per 

quanto riguarda i possibili avanzamenti di carriera.
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